
 

RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO 2020 

 

La relazione al bilancio consuntivo 2020, come tutto ciò che riguarda questo 
periodo, è fortemente influenzata dagli avvenimenti pandemici che speriamo siano 
unici e irripetibili.  

Al bilancio Contabile composto dallo Stato Patrimoniale e dal Conto Economico 
(allegato 1), redatto con il sistema della competenza, abbiamo ritenuto opportuno 
allegare un prospetto riepilogativo che permette un confronto immediato tra i 
bilanci 2019/2020 e il preventivo 2021 (allegato 2), in modo da rendere più chiara la 
composizione dei più consistenti capitoli di spesa che ovviamente non si discostano 
dal Bilancio Contabile.  

Dal prospetto del bilancio relativo all’anno 2020 risulta un utile di 8.680,87 euro che 
vi proponiamo di riportare a nuovo e di destinarli alle attività del 2021.  

Il patrimonio netto risulta essere 87.604,91 euro di cui sottolineiamo la positività in 
quanto abbiamo provveduto ad eliminare tutti i crediti inesigibili e ad erogare 
contributi straordinari pari ad euro72.456,25 destinando risorse e mantenendo 
costante il contributo “Grandi Cral”. 

Queste operazioni, oltre a rendere ancora più trasparente il valore delle scritture 
contabili, ci hanno permesso di poter sostenere le difficoltà territoriali derivate in 
modo particolare dalla crisi pandemica. 

Come si evince il bilancio FITeL 2020 presenta variazioni importanti rispetto al 
bilancio dell’anno precedente. Si registrano meno ricavi pari ad euro 100.813 e 
meno spese pari ad euro 102.984. 

Per quanto riguarda i ricavi va segnalato in modo particolare che il tesseramento, 
con 43.710 iscritti in meno, ha determinato una diminuzione di entrate pari ad euro 
84.302 euro rispetto all’anno precedente, come sono diminuite di 60 unità le 
affiliazioni/adesioni producendo meno entrate. Siamo sicuri che tutto ciò sia dovuto 
al contingente e che sapremo presto rimediare. 

Le spese hanno registrato una contrazione generalizzata, con l’eccezione per gli 
acquisti e per l’assistenza di nuove attrezzature elettroniche adatte per le nuove 
modalità di comunicazione che abbiamo dovuto adottare.  



 

In particolare:  

per l’effetto del numero minore dei tesserati abbiamo ottenuto un risparmio di circa 
20.000 euro sulle assicurazioni; 

constatiamo un risparmio consistente sulle spese organizzative relative a viaggi 
soggiorni e rappresentanza pari a circa euro 39.000; 

le spese per manifestazioni ed eventi sono diminuite di circa 40.000 euro; 

i contributi di solidarietà e sostegno sono aumentati di circa 12.000 euro.    

Vogliamo sottolineare che le risorse a disposizione, oltre che per le inderogabili 
spese strutturali, pur nelle evidenti difficoltà, sono state utilizzate prevalentemente 
per lo svolgimento delle tradizionali attività di carattere sociale anche se in modalità 
ridotta. 

 Il concorso letterario ormai alla sesta edizione, con le Storie inaspettate dalla 
pandemia ha ottenuto un significativo successo con circa seicento elaborati 
pervenuti. 

Pur con le dovute precauzioni e le tante difficoltà, la manifestazione del Teatro 
aggettante si è tenuta con quattro esibizioni dal vivo mantenendo un progetto che 
stimola la fantasia creativa e l’attività artistica di tante persone più o meno giovani 
nei luoghi di lavoro e nei territori. 

La partecipazione alla Pellicola d’oro, un nostro storico progetto, ha contribuito a 
sostenere e a valorizzare le professionalità del mondo cinematografico, oggi 
fortemente penalizzate dalla pandemia. 

Le manifestazioni sportive hanno subito un fermo quasi totale come le tante attività 
dei circoli e delle associazioni.  

Non abbiamo utilizzato alcune importanti poste di bilancio presenti nel bilancio 
preventivo: investimenti previsti per la formazione, per la diffusione dell’uso dei 
social, per la costituzione dell’Osservatorio sul tempo libero.  

Ovviamente la crisi di contesto non ci ha aiutato, ma per evitare che strutturalmente 
alcuni progetti siano pensati ma non realizzati, bisogna convertire alcune spese 
orientandole, almeno in questo contesto, verso azioni di sostegno organizzativo, 
progettuale e di prospettiva. 



In questo senso il bilancio preventivo 2021 vorrebbe dare un segno, per questo 
abbiamo riconsiderato alcuni dei capitoli.  

Da tempo avevamo chiaro che il tradizionale modo di essere della FITeL non poteva 
garantire un futuro all’organizzazione all’altezza del suo passato, dopo la pandemia, 
ma ancora di più per effetto della legge che regola il Terzo Settore e che a 
brevissimo sarà pienamente attuata, siamo costretti a ripensare le nostre regole di 
funzionamento come il tesseramento, le manifestazioni nazionali, l’assetto 
organizzativo e funzionale della struttura nazionale e di quelle territoriali, per 
ritrovare ed incrementare progetti, risorse umane e finanziarie in grado di sostenere 
la FITeL del futuro. Ovviamente il prossimo Congresso sarà l’occasione per rendere 
tutta l’organizzazione partecipe e protagonista di questo fondamentale processo. 

Allegato 3 – Relazione dei sindaci revisori 

 


